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Una giornata drammatica per l'esecutivo ad un passo dalla crisi 
Il responsabile della Sanità se ne va dopo l'arresto del padre 
Quello delle Finanze, coinvolto nell'inchiesta sull'ospedale idi Asti, 
scrive una dura lettera: non mi avete difeso dai sospetti 

I due irdnistri si dirnettom frana 
Alle 16 Giovanni Goria, alle 18,30 Francesco De Lo­
renzo. I ministri delle Finanze e della Sanità si sono • 
dimessi ieri. Il primo in seguito alle accuse dell'in- ':• 
chiesta sulla Cassa di risparmio e sull'ospedale di ;i 
Asti. 11 secondo, per cui l'altro giorno la giunta aveva •: 
dato parere favorevole all'autorizzazione a proce- <• 
dere, in seguito all'arresto del padre, accusato di 
aver intascato oltre un miliardo di tangenti. -, : : 

ROSANNA LAMPUONANI . 

• • ROMA: : Quell'ìndimentica- • 
olle venerdì 19 febbraio del go- ,' 
verno Amato. A distanza di^ 
due,ore e mezza si sono di- ; 
messi Giovanni Goria e Fran-; 

cesco De. Lorenzo: ministro al- ; 
le Finanze l'uno e ministrò alla '.'. 
Sanità l'altro. E tre. dopo quel- ;. 
le del guardasigilli Martelli. £ lo ' 
sfascio del governo, i cui primi ;; 
quantificabili riflessi si sono \ 
avuti immediatamente •• sui • 
mercati valutari. Ma ciò che ha * 
prodotto nel paese, nell'opi- '; 
mone pubblica e solo ipotizza- ' 
bile. Bastava, passare verso le 
19 di ieri davanti a palazzo • 
Chigi' per capire' l'impatto di • 
queste notizie: gruppi di perso-, 
ne erano 11. davanti al portone 
della presidenza del Consiglio, 
per attendere l'uscita di De Lo­
renzo, Tinventore dei bollini, 
andato a rassegnare il suo 
mandato. Ma il ministro non si 
è fatto vedere, ha preferito al- . 

' lontanarsi in macchina da una 
- uscita secondaria. Tutto in un 
- clima da collasso del governo, 
; sempre sull'orlo•. della cnsi. 
"Che tuttavia non c'è, per lo 
. meno nonancora. Ma vediamo 
' la sequenza di questa giornata 
. drammatica, dai fatti intreccia-
. tisi tra di loro. 
;•• Giuliano Amato è al Senato < 
: per rispondere sulle dimissioni 
• di Martelli. Il suo discorso, abi-
- le come sempre, è un invito a 
, tutti a rispettare la legalità E 
- una sollecitazione ad utilizzare 

la custodia cautelare solo per i 
: casi estremi. Che vuol dire il 
' capo di gabinetto? É un mes-
• saggio prò PII. Un passo indie­
tro. •...,*.. -..;• 

h De Lorenzo e il Pli sono mol-
, lo arrabbiati. Minacciano di n-
i tirarsi dalla coalizione se non 

avranno precise garanzie da 
* Amato. Al ministro, infatti, non 
; è andata giù la decisione della 

e anan: le passioni 
di uri-nMardarò 
Di padre in figlio. A tramandarsi la passione per la 
sanità, la politica e gli affari. La dinasty dei De Lo­
renzo, ricca e potente famiglia partenopea. Capo­
stipite della dinastia Ferruccio, 89 anni, ex depu­
tato, ora alla guida dell'Enpam e dei medici parte­
nopei. Il figlio Francesco è riuscito a far di più, 
conquistando nell'89 la poltrona più ambita in fa­
miglia, quella di ministro alla Sanità. 

MARCnXACIARNBLU CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA Nel motto di fami­
glia potrebbero trovar posto tre 
sole parole sanità, politica ed 
affari. Rigorosamente da tra­
mandare di padre in figlio. La 
De Lorenzo-story lega ed in­
treccia indissolubilmente tetre 
attiviti, solo apparentemente 
molto diverse: tra loro. Con la 
sanità, la politica e gli affari 
hanno fatto una brillante car­
riera, che ora rischia di ingolfa­
re gli uffici giudiziari, l'inossi­
dabile capostipite Ferruccio, 
89 anni, al momento dell'arre­
sto ancora presidente dell'ente 
di previdenza dei medici e del­
l'Ordine prefessionale di Na­
poli, e il figlio Francesco, 54 
anni, da ieri ex ministro della 
Sanità., per sua stessa ammis- . 
sione, «quasi Nobel e miliarda- ;• 
no da quando avevo 18 anni». >$ 

La dinasty partenopea co- ; 
mincia con un' matrimonio. Il : 

giovane Ferruccio De Lorenzo, ;' 
orfano, arrivato alla laurea in 
medicina grazie ad un lascito,.; 
si innamora e sposa Lucia Mo- ; 
relli, erede di una ricca fami-1 

glia di big della medicina, con 
1 hobby del mattone, possibil-
mente ben ubicato, come villo : 
Morella'vicino alla piazzetta di 
Capri. Ferruccio £ riuscito a far 
meglio: lui nell'isola ne ha 
comprate tre, preferendo però 
Anacapri. Una carriera, quella 
di Ferruccio, tutta all'ombra 
dei grandi-ospedali napoleta- , 
ni, il Cardarelli e HCotugno. di ; 
cui era direttore anche nel 7 3 . " 
l'annofoel colerà. E del Partito 
liberale, in cui lu Introdotto dal 
cognato, Renato Morelli, depu­
tato alla Costituente nel 46. Tre 
volte deputato liberale-dal 
1966 al 7 6 . riuscendo però ad 
arrivare solo alla poltrona di 
sottosegretario.manco a dirlo, 
alla Sanità. Per avere il mini­
stro in famiglia, bisognerà 
aspettare l'exploit del giovane 
Francesco, che intanto seguiva 
le orme paterne, sia per quan­
to riguarda la politica che la 
medicina. 

Ma l'addio di Ferruccio a 
Montecitono, non ha segnato 
la sua uscita di scena: per 15 

anni è stato presidente della 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici, lasciata poi 

. per la presidenza dell'Enpam, 
• il ricco istituto di previdenza, 
" non disdegnando nel frattem-

Oure 1 Incarico di guidare 
ne dei medici partenopei. 

' E non aveva neanche adesso 
voglia di mollare; aveva già fat­
to sapere in giro che allo sca­
dere del mandato atl'Enpam, 
fra tre anni, non avrebbe di-

' sdegnato una ricandidatura • 
; Recentemente, sia come presi-
; dente dell'Enpam che dell'Or- ' 

dine aveva tirato le orecchie al . 
: figlio, criticando la sua riforma 
della Sanità. Solo un piccolo ' 
screzio e nulla più: accade an­
che nelle migliori famiglie. Sul-

.: là sua strada tutta in discesa, fi-
- nora, era inciampato solo due 
volte. Quando il suo'nome fini 

•• negli elenchi degli iscritti della 
• P2, a cui ha .sempre negato di 
'aver aderito, e tra i 30 nnvii a 
.'• giudizio nel dicembre del '90 

per un viaggio di studio ad -
.Hong Kong e Bangkok, con 

' troppo shopping e tintarella, a ' 
- spese dell ospedale • Elena 

d'Aosta. ,..• . . . , . ." 
•••• Fu Ferruccio a gettare il fi-
glio nella mischia della poiiti-

ì: ca: nel 7 5 Francesco era con-
,'• sigliere comunale a Napoli e 

nell'83 deputato. Lo stesso an-
'. no; destino di famiglia, Craxi lo 
•. nominò sottosegretario alla 

Sanità. Dicastero al quale fino-
;•:•• ra ha dedicato tutta la sua vita 
•politica, tranne un breve ma 
; disastroso amore per l'Arti-
; biente. di cui divenne ministro 

nel 1986. Riuscì a sedersi sulla 
, poltrona più alta dei miti di fa-
' miglia nell'agosto dell'89 
; E dal mondo della sanità, 
• non si è salvato nemmeno l'al-
, tro figlio di Ferruccio, Renato, 

49 anni, avvocato. Per otto an­
ni, su designazione del Pli, è 
stato membro del comitato di 
gestione della Usi 40, la più 
grande del Mezzogiorno, tre- ' 
milacinquecento dipendenti, 
trecento miliardi l'anno da ge­
stire Un lavoro che gli ha la­
sciato anche il tempo di essere ' 
consigliere di amministrazione 

giunta che ha dato parere fa­
vorevole per l'autorizzazione a 
procedere contro di lui per la 
vicenda del voto di scambio a 
Napoli. Un parere passato an­
che grazie all'astensione di De 
e Psi. Per tutta la mattina espo­
nenti liberali non faranno altro 
che ribadire la volontà di De 
Lorenzo di resistere al suo po­
sto, perchè lui dice di essere 
estraneo completamente ai 
fatti contestatigli. Cosa che ver­
rà ribadita alcapodello.Slato. 

Al Quirinale salgono alle 
10.30 il segretario Renato Altis­
simo e il vicepresidente della 
Camera Alfredo Biondi. Il qua­
le, al termine dell'incontro, ha 
raccontato di aver trovato il 
presidente • comprensivo, di­
sponibile a rasserenare l'atmo­
sfera. Ma mentre è in corso 
l'incontro arriva la notizia del­
l'arresto di Ferruccio De Loren­
zo, l'ottantaseienne padre del 
ministro, accusato di aver inta­
scato una tangente di oltre un 
milardo nella.vicenda dei pa­
lazzi d'oro. Quésto'fatto nuo­
vo, dirà poi Biondi,'secondo il 
presidente potrà complicare le 
cose. •" • -'i •.:•. ;••-'•' ••'••'"•. 

Verso le '3,30 termina la se­
duta del Senato e solo allora 
Mino Martinàzzoli riceve una 
lettera dà Goria. Il ministro gli 
comunica di aver deciso di di­
mettersi. E un fulmine improv­
viso che coglie il segretario 
della De completamente di 

: sorpresa. '. Contemporanea-
• mente in via Frattina inizia una 

drammatica riunione dei verti- ':; 
. ci liberali: Altissimo, De Loren- ' 
• zo„ Zanone. E a questo punto, • 
•,'.' in quest'ora passata a quat- .!• 
•'•:. tr'occhi che comincia a proti- : 
':';' larsi l'eventualità delle, dimis- • 
i. sioni del ministro. Non sareb­

be estraneo alla decisione an- : 
{che un colloquio telefonico in-
'; trecciato con. Amato. • Alle • 
».••• 14.45 si decide di fare una pie- ', 
,• cola pausa: Altissimo si allon- . 
.. tana per il pranzo, ma «De Lo- >. 

.'.. renzo resta in sede, raggiunto ;• 
:--i poi da Biondi e Compagna. Poi 
• 'De Lorenzo si ritira in casa, un', 
Spiano sotto la direzione, ma 
' anche da 11 continua a tenere i * 
contatti con i dirigenti del par- '< 

•'•' tito. Si siede a tavola tardi, do- ;: 
y.po le 15e 30. negando 11 collo-;'' 
' quio a qualsiasi giornalista. • . 

Alle 16, intanto Giovanni 
Goria fa pervenire le sue dimis- ' 

,' sioni ad Amato. £ una lunga ; 
•• • lettera, non priva di accenti,' 
"polemici, con cui riassume i , 

fatti in cui viene chiamato in ; 
Ì-: causa e per cui è slato formu-
f l a t o l'avviso di garanzia nei, 
- suoi confronti. Il primo episo- -
.'• dio risale al 1976 in relazione ' 
- all'inchiesta sulla truffa in bi- • 

•"•.' lancio della Cassa di risparmio '. 
'i' di Asti. Il secondo è recente e.' 
vj registra l'arresto per comizio- * 

ne di un'amica del ministro, 
Bianca Dessimone. da parte 
dei magistrati che indagano 

sulle tangenti per l'ospedale di 
Asti. Episodio per cui è stato 
inviato un avviso di garanzia 
anche al capogruppo sociali­
sta alla Camera Giusy La Gan­
ga, che si è subito dimesso Di­
ce Goria nella lettera: «Se I in­
giustizia e la falsità delle accu-

, se offendono ciò che diviene 
', anche politicamente intollera­
bile è che ad esse non si riesce 

; a reagire cosi che né il governo 
può allontanare da sé i sospetti 
né i partiti riescono a tutelare 

; la dignità dei loro esponenti» 
E continua: «Penso, ed è il fon­
damento dell'amarezza, che 
se la dignità delle persone che 
servono lealmente lo Stalo de­
ve essere tutelata da gesti sol­
tanto individuali, si prepara 
perii nostro-paese un futuro 
davvero difficile». ,...' 

Dimissioni a.'sorpresa, dun­
que,, che rattristano il segreta­
rio de. «É un gesto che gli fa 

* onore - commenta Martinàz­
zoli - ma avviene sull'onda di 

: un clima inaccettabile che non 
immaginavo lo portasse a que­
sta decisione». La notizia arriva 
anche nel seminario economi­
co organizzato dal partito e 
viene espressa a Goria solida­
rietà e attestati di stima dal mi-

, nistro Guarino e dal ministro 
Merloni. Ma nessuno pensa 
che questo episodio possa de­
terminare una cnsi di governo -

In via Frattuma, intanto De 

Lorenzo senvc la lettera di di­
missioni e prima ancora che -
venga consegnala ad Amato 
Biondi ne dà notizia. Il clima, , 
in casa liberale, è completa­
mente cambiato. Dalla sicu­
rezza della mattinata si é pas­
sati a più miti atteggiamenti. ;• 
Biondi aveva detto: «Da'Tan-; 

gentopoli siamo fuori, ci han-. 
no voluto tirare dentro a forza 
facendo come quelli che; me-
tono un pacco di fango nel ' 
ventilatore affinchè gli schizzi . 
colpiscano tutti attorno». E poi : 
lo stesso De Lorenzo ai gioma- ' 
listi, verso le 15.30: «Non ho / 
niente da dirvi. Ci vediamo alla -
Camera per prendere un caf-} 
fé» A Montecitoiio invece non : 
si fa vedere. Nel pomeriggio. : 
alle 17, Altissimo dirà, affaccia- ;; 
to dalla balustra del pianerot­
tolo in via Frattina: «Giuliano 
Amato ha chiarito la questione ; 
sulla vicenda del voto di scam- ; 
bio, dando piena solidarietà a 
De Lorenzo e chiudendo quin- ' 
di una parentesi politica che il ; 
Pli aveva aperto rispetto a que- : 
sta vicenda. Successivamente 
è intervenuta una questione 
che riguarda in termini familia-
n il ministro: il partito è total-
mente solidale con lui». La li­
nea è chiara:'le dimissioni so- • 
no motivate solo da„vicende 
personali 

Solo alle 18,30 de Lorenzo 
uscirà di casa per raggiungere 
palazzo Chigi Poche battute 

scambiate davanti al portone 
della direzione Pli: «Amato sta­
mattina ha chiuso la mia vi­
cenda». ' Ministro, infuria la 
tempesta sul governo? «L'im­
portante è che sia tornata la 
serenità nella sanità, infatti ab­
biamo firmato un importante 
accordo con l'Anao». E poi via. 
a consegnare la lettera ad 
Amato. «Caro presidente, ti so­
no grato per la fiducia che hai 
voluto cosi confermarmi. In-

; tendevo continuare a servire il 
paese in un momento difficile 
per l'attuazione di leggi che 
come la'riforma sanitaria ri­
chiedono impegno, compe­
tenza. Questo proposito viene 

: meno oggi che si è arrivati a 
coinvolgetela mia famiglia in 
modo tale da privarmi di quel­
la serenità; che reputo indi-

1 spensabile-per il pieno assolvi­
mento dell'ufficio ministeriale. 

< DI qui le mie irrevocabili dimis-
ston, - dettate esclusivamente 
da sentimenti di dignità perso­
nale e di senso dello stato». -

: «Queste dimissioni, già tardi­
ve, sono inevitabili-commen-

' ta il pidiessino Antonio Basso-
lino - perchè è inquisito e per­
chè ha causato sofferenze in­
credibili a tanti cittadini con il 
suo decreto A questo punto 
1 onorevole De Lorenzo do­
vrebbe anche fare le sue scuse 
al Parlamento, alla città di Na­
poli e al Paese» 

iJi.1, \ ' i..rii ti! <i " x.Jr:'lì 

L'ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 

della Mededil, la società che : 
dovrebbe costruire la Napoli 
del Duemila Confermando la ; 
passione familiare per il matto­
ne ' "' •.'»•.'••••. ••; 

Pure il ministro non si è ac- ' 
contentato di medicina r.è or- ; 
dinano di biochimica alla se­
conda facoltà di medicina di / 
Napoli, dove dà lezione il lune- ' 
d i - e politica. Per mettere ordì- : 
ne tra i miliardi che ha da ' 
quando era diciottenne, ha 
messo su la Finanziaria Azzur­
ra, cui partecipano anche i tre -
figli Ferruccio, 25 anni (spedi- ; 
to da papà, che ben conosce 
l'università di medicina, di cui ' 
è docente, a specializzarsi in . 
Inghilterra), Claudia, 21 anni ' 
ed Alessandra, a soli 24 anni 
amministratnce unica della so­
cietà Grandi alberghi a Napoli 
e a Ischia, due cliniche private 
a Napoli e due strutture per la 
terapia nabilitativa. -

Sanità, politica, affari, ma 

. anche famiglia. Se non è impe­
gnalo ad organizzare file'per 

. gli anziani alla Usi, ora per i tic-
•'. ket, ora per il bollini, o una ri­

forma; se a nome del suo parti­
to non deve impegnarsi nel go-

-, verno;'se non deve controllare 
;'i bilanci di cliniche ed alber-
' chi, Francesco si dedica alla 
. famiglia.e alla cura della; sua 
persona. < Igienista convinto 

; (non fuma, non beve e fa diete 
: a base di carote), collezionista 
•' di macchine (olografiche, fran­

cobolli e paston, spesso ab-
'; bronzato per non esser da me-
'. no al segretario del suo partito, 

anche perchè ama il mare di 
Capri, è spesso presente agli 
appuntamenti mondani in 
compagnia della moglie Man-
nclla D'Amelio, figlia di ncchi 
commercianti dell'Aversano 
Un amore sbocciato sui ban­
chi del liceo Oggi lui vive per 
la maggior parte del suo tem­
po nel pied-a terre a Roma, in 

via Frattina, un piano sotto la 
direzione liberale, e lei a Na-

.-.' poli divide Usuo tèmpo tra la 
: cattedra alla seconda facoltà 
;. di medicina/pur essendo lau-
;.' reata in legge, come docente 
- associato di criminologia, e il 

• '.•; tavolo del bridge. Quando va 
4 nella capitale a trovare il mari-
•:•; to, passa gran parte del sub 
••• tempo nelle boutique delcen-
/, tro, con pessimi risultati, dico-
?. no le «amiche». • -T-• >--. 
•y, Ovviamente, parenti ed affi-' 

>; ni della famiglia ricoprono in-
;-. carichi di rango, sia nel campo 
\ della sanità, della politica e de-
' ' gli affari Ed ora che in questi 

mondi erano pronti a mendi­
care il loro posto i rappresen­
tanti della terza generazione, il 
nonno e il papà rischiano di 
uscire dalla scena Ma tanto il 
giovane Ferruccio, Claudia e 
Alessandra, sono miliardari 
dalla nascita Riusciranno a so­
pravvivere 

e ì rfiala-pastica 
di up ex ragioniere 
Giovanni Gona, sessantenne ex ragioniere di Asti, è 
uscito definitivamente di scena? Forse è presto per 
dirlo. Fino ad oggi infatti ha dimostrato di saper rea­
gire bene ai rovesci della sorte. Fin da quando fu 
scaricato dsfCraxiJché lo disarcionò da Palazzo Chi­
gi Tornato insella, è passato imperterrito attraverso 
scandali e maxi-pasticci, come quello sulle marche 
dei passaporti chefece infuriare milioni di italiani. • 

' ' . . , , " , RICCARDO LIQUORI .' >'• 

L'ex ministro delle Finanze Giovanni Goria 

• •• i. '•.• . • • : . - O H I I ' • I Ì : * » ! ' , > • ' : . , . • • 

^ ROMA.. Quando uno fai il 
ministro delie-tasse è difficile 
che riesca simpatico, anche se . 
cerca di farlo con quella bona­
ria nonchalance tipica di.Gio­
vanni .Goria., «Una mano,, sul • 
cuòre e una ài portafogli», dis-
se a luglio spiegando agli ila- < 
Mani perché quella, stangata 
sulla casa e sui depositi banca­
ri.. Forse non si rendeva conto 
di avere dalo una picconata ; 
tremenda al rapporto di fidu- ' 
eia tra cittadini e Stato, andan- ; 
do a grattare una delle cose ! 

più sacre di questo Paese, il 
conto in banca, o,forse jie era 
consapevole, ma,,pensava di ( 
poter risolvere tutto con una 
Dattuta. Del resto proprio le ' 
sue battute contribuirono a ; 
renderlo famoso, come quan­
do pronunciò dai teleschermi 
un bel «me ne torto» tondo ton- \ 
do, o come quando dichiarò di 
fidarsi più dell'assometria che : 
dei libri di economia politica. ' 
Solo una cosa gli ha fatto per-: 
dere le staffe, sin dall'inizio 
quel nomignolo di Sandokan 
appiccicatogli addosso • da 
qualcuno che-(tanti anni e ; 

tanti chili fa) ravvisò una somi- •.• 
glianza tra l'emergente econo­
mista cresciuto alfa scuola di 
Nino Andreatta e i l Kabir Bedi • 
dello sceneggiato'televisivo.." 
Per ilresto; Gorià'ha sempre 
cercato, riuscendoci spesso, di i 
dare-un'immagirie di sé più " 

saputo/rispondere in modo 
convincente. . . . . , . 
, Sulla compentenza tutti co­
minciarono ad avere qualche 
dubbio già l'estate scorsa 
quando, sdraiato al sole delle 
Comore, mandò a dire ai con­
tribuenti (anch'essi sotto il so­
le, ma in fila al catasto, o alla 
caccia' di; introvabili marche 
per. i passaporti) che era tutto 
un equìvoco, e che non riusci-

' va a capire il perché di tanta 
: confusione; sull'lsi, sul super-
bollo, sulle patenti... Dovette 
intervenirci un. inferocito Giu-

' liano Amato per intimargli di 
' mettere le cose a posto imme­
diatamente. :i:-t. ..-,••!•(; y,-•'• 

I dubbi sono aumentati nei 
1 mesi seguenti: minimun tax, fi­
scal drag, redditometro. Un'in-

' fornata di. tasse da far paura 
nonostante le rassicurazioni di 
Goria: ; «La pressione fiscale 
non aumenterà», continuava a 
ripetere anche di fronte alle 

, tredicesime massacrate dalla 
manovra -economica e alle 
previsioni tutt'altrò che rosee 
del governatore della Banca 

. d'ltalia>(«Ciampi è un destabi-
lizzatore», j si lasciò sfuggire, 

. beccandosi un'altra severa re­
primenda di Amato). • - ; 

^ Anche sul fronte della tra-
: sparenza; le cose hanno co-
; minciato a mettersi subito ma­
le. Non aveva fatto in tempo a 

una truffa, ma i giudici non so- . 
no stati di questo avviso. E cosi y; 

'"• la storia si è trascinata per 16 ' 
; anni, senza mai arrivare da-
vanti alle aule di un tribunale. ', 
Nell'89 una richiesta di autoriz-f, 

> zazione a procedere della ma- ;> 
'• gistratura venne respinta. '-r--'f.:~ 

Ma la vicenda ha evidente- ;, 
' mente lasciato un segno su 

Goria, molto più duraturo di -;;: 
; quello rimasto dopo lo sganas-;': 
sone assestatogli da'un missi-:: 
no In pienoParlamento,sem- % 
pre per gli stessi fatti. Ora ilmi-
nistro (T'ex ministro) dice di ,: 

,.: non poterne più, e getta la spu- ;•• 
: gna. fino a pochi giorni fa; in- \. 
•' vece, si presentava intelevisio- ':; 
-ne per sconfessare pùbblica- -,ì 

• mente l'operato dei giudici sul ' 
caso della Cassa di Asti. Forse •* ' 

.; la goccia che ha fatto traboc- \ • 
' care il vaso sono state le «voci» ':•_ 
• sulle tangenti'per l'ospedale di < ' 
• Asti, che lo vedrebbero coin- '••• 
: volto insieme ad un altro ec- ? 
' celiente, Giusi La Ganga. Una 

. storia apparsa sui giornali -
- qualche giorno fa e di cui si at- . 
; tendono ancora gli sviluppi. —<"; 

• È l'uscita di scena definitiva 
' per questo ormai sessantenne .' 
• de «lanciato» da rDe Mita '•' 
• ; nell'82, quando diventò mini- • 

stro per la prima volta? Forse è ' 
^ presto per dirlo, anche perché ; 
b sino ad oggi ha dimostrato di :-
;,' sapere reagire bene ai roveschi i 
:J della sorte. Dopo aver retto -: 
;• senza infamia e senza lode il i' 
] Tesoro sotto Forlani, e Craxi 
' («non aver fatto danni è già un 
" bel risultato», dichiarò egli stes­

so; puntò decisamente più in 
alto, arrivando. Ael'£7, addiot-
tura a Palazzo Chigi., «Teleco­
mandato» da Craxi. si disse E 
infatti pochi mesi dopo, quan­
do Craxi voUe^Ju.gentibnente 
invitato a far, le valigie. Non si 
perse d'animò, è ntèniò con ' 
Andrcotti. aH'.\gricoltura, più . 
modestamente. Ma anche qui ' 
la fortuna non fu amica visto 
che nel bel mezzo dei suo mi­
nistero gli arrivò addosso uno 
dei più grossi scandali delia , 
storia patria, quello della Fe-
derconsorsi. 

" Rimasto in piedi, passato at­
traverso la bufera del S aprile e 
«scomunicato» dal S>ÌO ex pa-
trino Ciriaco («ti sei è fatto ere 
scere la barba perché non hai 
idee», gli urlò dietro De Mita) si 
è dedicato alle finanze, incap­
pando —oltre alle disavventure 
fiscali riportate -nella più acu- • 
ta crisi finanziaria dell'Italia re­
pubblicana. : v"-(*> •> • 

Il sospetto a questo punto 
nasce legittimo. Forse il «ragio-. 
niere di Asti» (la definizione è -
sua) è un genio incompreso in -
Scienze delle Finanze. Forse, 
anzi sicuramente fino a prova 
contraria, è un politico onesto ' 
Certo è che, per il bene del suo t 
partito, è meglio che rinunci 
alla sua ambizione più nasco- ' 
sta: «Avrei qualche titolo per 
diventare segretario della De», 
disse una volta. Da allora sullo » 
Scudocrociato sono comincia­
ti a piovere avvisi di garanzia 
Che il bel Sandokan porti an­
che un po' di sfortuna'' 

simpatica e più alternano di i ; giurare fedeltà alla Repubblica 
tanti nostri' politici.'Più'vicino "' 'n qualità di ministro delle Fi-
insomma alle «personenorma- nanze de! governo Amato, ed 
li»;alla «gente». Ilsuosfòrzoè 
sempre stato quello di farsi 
considerare «uno come gli al­
tri». -,••••••.. '-,;;'.".••.-•-,'•: v--.' 
'-'•• Ma quando uno-vuole dagli 
italiani qualcosa come 450mi-
la miliardi (questo è quello 
che pagheremo in imposte nel 
'93) esibire come'requisito la 
simpatia non basta II minimo 
che può attendersi è che gli si 
chiedano due cose' di saperci 
fare, cioè di essenjcompelen-
te, e di essere come la moglie 
di Cesare, al di sopra di ogni 
sospetto A queste domande, 
in questi mesi, Gona non ha 

••; ecco arrivargli subito una bella 
tegola. T giudici di Mani pulite 

; arrestano Patrizio Sguazzi, pre­
sidente delle Ferrovie Nord e 

: suo ex braccio destro. Ma non 
: è che l'inizio: sempre dai giu-
; dici di Milano arriva una richie-
' sta di autorizzazione a proce­

dere nei suoi confronti Si trat­
ta di una vecchia stona, non di 
tangenti ma di bancorotta, che 
riguarda la Cassa di Risparmio 
di Asti, di cui Gona è stato, tra 
il 7 5 e il 76, Sindaco revisore 

. Gona si è sempre difeso da 

. quell'accusa, sostenendo di 
avere scoperto e denunciato 
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